
MABTEDì21 MAGGIO2Ols

Lavoro, novs milimni in difficolta

Napnlitano: è una erisi angosciante

Obanra a Leffa: priorifa oóeupazione

Quindicaimoribsssoconsea,úivaperllfntturatoindustriate
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BOMA- Lowolecon urgenza ileui_
rinaJe, io chiede, dagli Stati Unitj. an_
che il fresidente Oima: I'ltalia ha
estremo bisogno di un piano per il Ia-
voro e, in panJcolare,perl occupzio_
ne giovmile. AI diqua eal dj Ià tjell.O_
ceanosonaf ut tid'accordo:questaè la
priorita. E se ci fossero aicora dei
dubbi basta guardare le stime sui la-
voratori in condizioni da disaeio eia-
borate dalla Cgil: or rnai ùa djloru-
pati, scoraggiati e cassa in(effat i si ar-
rivaaltettodeigmilioni -

Cifte impressionmti davanti alle
quali ii presidente Napoliianohausa-
to-proJe forti: <La crisi è angosciante
edr ammalica- ha deilo -e imDone al_
le istituioni, alle îorze socidli e alle
imprese Ia mcssain alto di efficaci so-
Iuziorri per riJancire I'occupzione e
lo sviluppo economico e sociale del
Paese). Valililciato dlruolo centmle
del lavoro" evannosostenuteinnova-
zÍoneedcetca.

Ia spinta apassare ai Ial I i è decisa,
e Palazzo Chigi senlrra yol erla coglie_
rg visfo clìe il govetno Letta valelà -
entro la fine dj giugno - un pacchetto
di nome che secondoi pjùi del mj_

nistroCiovannini dowà crearecenlo
mila nuovi posù per gÌi under24 iltìi,
abba I tendo il tasso didisoccuoaz_ione
di quella fascia d erà daj 3e aJ 3o per
cenlo. D'altra pade, su.l progelto, òra
c e anche la benedizione degli Stat
Un jd: perrjsollevilelesortj della vec_
chia Europa e due ma mano alla ri-
presa americana, la caccia all,occu-
pazione - anche del ptesidente Oba-
ma . è una púorità assoluta. Ied, in
una telefonata di una ventina di nìi-
outi che ba messo iD contatto il Dre-
mier I€tta e Ia Casa Bianca, il orisi-
dente americano - oltre che di óotti-
caestîra edimjssionidipace- tiaoa-
lato anche di lavoro dicendosi _' se_
condo quanto rifedsce una nota del

Paluzo - deltutta d,accordó sul fatto
che va data pr iorità alle politiche con-
Lola rJisoccupzione, Obmahacon_
fermato di essere pronto a collabora_
re con la Ue per superile Ia crisi e fa_
vorire la crescila. ma mantenendo i
contiin oldine.

l,'emergenza lavoro, d'altra parte
paria attràrerso le n"O".in"-.ii.àrj
do una ricerca elaborata dajla lres_
CBil in ltalia, nell'ultimo trimeslre del
2012, c'er ilo quasi g milioni dilavo-
ratoriin dilfi coltà, il I 0percentoin Diir
rispeúo all uno preceiente. Untdtto
al quale il sindacato atriva somman_
do i4,57 mfionidi lavoratodin soffe-
reua (disoccupati, scoraggjati e cas-
santeglari) con i 4,17 miloni di lavo_

ratoti disagjati (perche prectri o co_
stretti ad un part time involonrarior

Segnali neri srtl'economia ancte
dai dati lsta t sui fat turati di marzo. ri_
5ullat i in calo del 7,6 per ceDlo risDe!
lo ad un anno fa {rnenoo,gsu lebbiaio
2013): si tratta del quindicesimo dato
consecutivo in caduta ed è il tonfo DiiJ
assordanfe mai regisrrato dal 20b9.
Codacorrs ritiene sia la netta coDsc_
gueroadcl croliodei consumj inlerni.
Andamenlo in leggera ripresa invece
per gli ordinat ivi: risper ró ad un anno
fa sono sempre sotto del t0Dercento.
marispetto all'ultimo m"sé sono uu-
mentati dell'1 $ gruie sopratturio al-
reesportulont.
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"La crisi è
angosciante e
drammatica, va
rilanciato il
ruolo centrale
del mondo del
lavoro.

08ASlA
nSono
pienamente
d'accordo sulla
priorità delle
politiche per
dare lavoro ai
giovani"

TETTA

"Povertà e
occupzione
sono
emergenze
chevaìno
affrontate con
compattezza"
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Dagruponelmilanesescatterannoipnmicontratti:Bayer,Techin! 
Ml',C,anpantnteressate.UntestpercapireseilmodelloHollandefunzir

Shfr reffi agenefr ffiionalearwxam-giovanfl
la Lonúardia pronta a fme da apftpistaTì;)Ii3,l,ilT;ffiT?:.

-6"-/ golanrentazione del
contratto fa generu ioni, e il te -
st lombildo silà decisivo Der
capire se vuràlapena seguirà la
Francia di Frmcois Hó[mde
clre ha deciso di scommettere
sul contrat de génération mel
tendo in cmpo un miÌiardo di
euro daqui aÌ2016 conl'obietti-
vo di creare 500 mila accordi.
Anche in Germaria ci sono i
conft atti generuionali maven-
gono stipnlati nelle uiende e
non seguendo una specificale-
gíslazione.

Piir clre il modello ftmcese.
dunq u e, è I a Lo mb ildia che fa rà
daapripistaperrilanciareil con-
tatto generzjonale dooo jl
nulla di fatto di diversi prógetri
presentati nel passato a comin-
ciue da quello del Dacchetto
Treu del Ig97. La ciisi, però,
sembra stia dmdo un rtrrovo
impulso allo scanbio azimi-
gioroi. Incide la riforma delle
pensiolli che ha ajlungato la
permaenza al lavoro. ma inci-
de.-*probabilmente-anche la
ricercadinuoveforme disolida-
rietà tra gencrazioni perché
queUa che nel passato sj-realiz-
zam nel sistema pensionistico,
con i giovani che pagavano le

Gosù le nwowe 4ssunzioni
(lV trim. 2012, valori %)

nfa! 2Ol2 oltre IZS.OOO ticenziamenti in più
(lV lrim.2012, valorl assotuti) Emergenza laworo

Marzo 2013, dati destaqionalizati
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pensioni, non haletto di fronte
ai mutmenti demografici. pre-
mono le ziende ché hanno bi-
sogno diabbassareicosti (unla-
voratore giovane costa meno)
ma anche diristrutturarsi perri-
cetctre nuove vie competitive
nel mercato, e noD haìno Diir a
disposizione lo strumentò dei
pensionamenti anticiDati. Va
detto cbe la stirlfetta rion crea
nuovo posto lavoro ma stimola
il turn over. Anche per questo è

importante che - stmdo alle
prime indicuioni del governo

- sia esteso al pubblico impie-
go.

(Piir che un contratto-sta{fet-
taclre dàl idea del passaggio del
testimone, parlerei dj contratto
ponte tla generuiorìi,, dice Al_
berto Meomartini, presidente al
termine del mmdato Ai Asso-
lombarda, I'associzione mila-
nese della Confi ndustria, che ha
fortemente spinto per adottae

il nuovo contratto. Nelle zien-
de lombude un mzimo con
meno di36mesi didistanzadal-
la pensione potrà accettae vo-
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lontaimentedi passileal pill
rrmecon lapossibilità di syolge_
re aDche una funzione di trrior
nei confronti del giome che
verrà assunto come aDDrendi_
sta. L'ryimo riceveri uno *ri-
pendio dimezzato, ma i contri-
buti ai fini del calcolo dell,asse-
gnopensionistico sarilno inte
grati dalio Stato, u meglio dalla
Regione, utilizzando li risorse
di un fmdo europeo per iì reim-
piego. E fortìssimo l-intere""r-

menloilchedi altreRegìoni. 
J

Friuli si è vicito all'awio rlel
sperimentazione, così come j
Piemonte, in Enrilia Romasna
nelle Marclìe. prossimo a riart
re il progetto nel l,zio. uÉ un
rnisura dipolitica atlivaperil lr
voro.- spiega paolo Reboan
presidente e mministrator
delegato dillaJia tavoro, I'aeen
zia del ministcro pnr pturriuo
vere-l'occrrpazionc 

--clrc pu,
tunzronare. Viene inconh.o all
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CHI SOFFRE PER IL LAVORO
(1 5-64 ANNI) dati al quarto trìmestre di ognì anno - valorì in migliaia
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Occup anlne, le Re$oniprovano a camhiare passo

dÉi:foiiîiiATtÍfi tPici:ì i hiiòvi,Èàlétti;.thè,
i i contrattl precari uno dall'altro, verranno
pèrmettere che i contratti vengano rinnovati.
io studio Cgiil, infatti, i rinnovi sbno fermi al 5'

ll mercato è irnmobile,le istituzioni tentano di sblocparlo incentivando il ricarnbio tra anziani e nuove generazioni

o cercando di ridare úta ai cenki per I'impiego. I numeri raccolti dicono che i primi risultati snRo incoraggianti

Laforunula è nata a illlílano lJes gr*ríanxa di Ven*.t* l"all*rsr

Assolomb arda sp erimenta Oosì il Veneto ha ricollocato
ilpatto trapadri efiglt 58 mila persone in tre anni
àÈ$ FRAf{CE5CO SPINI',! MttANo

Se tuttd va bene, le prime <conversioni>
dei vecchi eontntti e le relative assun-
zioni scatteranno nel giro di una o due
settimane. Multinazionali come Bayer o
Techint - per esempio - sono pronte a
sperimentue la via lombarda alla staf-
fetta generazionale nata sotto la Madon-
nina e fnita nei radar di Palazzo Chigi.
ln schema, introdotto in vid sperimen-
tale dalla Regione Lombardia con un de-
ueto di fine febbraiq è in fondo sempli-
ce. Lhzienda; su base volontaria, propo-
ne a lavoratori cui mancano non più di
tre anni alla pensione di tnsformare il
proprio contratto in un part time, verti
cale o orizzontale, fino al 50%. Questi ve-
dono ridursi lo stipendio, ma grazie ain-
tegrazioni alla contribuzionq seroa im-
patti sulla pensione. Contestualmente -
ed è l'aspetto fondamentale - lhzienda si
inpegna ad assumere un giovme (o co-
munque lavoratod ((in quanfita tale da
assicurare un saldo occupazionale posi-

tivo>, recita il decreto) con contratti di
apprendistato oatempo indeleminato
Ma <staffetia non è la giusta definizione
di quanto prevede il progetto> dice Va-
lentina Aprea, assessore lombardo al
Lavoro, Pdl, che riconosce ad Assolom-
barda la paterniG dell'idea. <Perché nel
nostro schema non c'è una generazione

che passa il testimoúe ad urfaltra e se ne
disinteressa - spiega A.lberto Meomart!
ni, fino a giugno presidente dell'asocia-
zione territoriale milmese di Confindu-
stria -. Inquestocaso ilavomtori anziani
restano in zienda e si occupano della
formzione dei giovmi: non sono gene-
razioni antagoniste, ma cooperative>'

Meomartini (<rho messo I'anima in
questo progetto>, dice) lanciò l'idea un
anno fa, allhssemblea di Assolombarda
cui <guarda caso avevo invitato l'allora
presidente dell'Istat e oggi ministro del
Lavoro, Enrico Giovannini. Sentita la
proposta, mi chiamò il ministro Forne-
ro, Disse che era bellissima ma che non
c'emno soldb. I/idea finì sui giornali e

la Regione, <cosa mai successa prima,
mi chianò dicendo: "Noi un po' di soldi
li abbiamo". Si trattava di fondi che pro-
prio il ministero del Lavolo aveva mes-
so a disposizione per progetti sulla nuo-
va occupazioner, Un gruzzolo di 3 mi-
lioni di ewo finisce così nel progetto. E
bastata - si fa per dire - la modifica da
parte del Governo di alcuni decreti per
rendere tecnicamente possibile lbpera'
zione. Lhccordo coi sindacati non è sta-
to un problema, né quello con I'InPs,
che grmtisce il lavoratore sulla pen-

sione piena anche dopo la <conversio-

ne> del contmtto. <Il bando è aperto, a

luglio tireremo le somme - dice I'assesso-
re Aprea -, contiamo dÍcoinvolgere alme-

no 200 lavoratori. Per ota è solo una spe-
rimentazione, se il governo ne farà un
nuovo istituio di diritto del lavoro, si po-

trà lavorare su numerí più grandb. Si

tratterà di trovare le risorse, Per un lavo-
ratore con una retribuzione da 42 mila
euro, per dire, il gap contributivo da ver-
sare all'Inps è circail 337o della metà, ov-
vero circa 7 mila euró lhnno. Secondo il
giuslavorista dell'Università Bocconi
Maurizio Del Conte con il patto Senera:
zioúale <<l'azienda si alleggerisce di.costi
significativi e riceve forze fresche. E uno
strumento utile per far saltare il tappo
generazionale. Ma per andare oltre la

sperimentazione occorono molti soldi>.
Detto ciò <valelapenainvestirei, percre-
are anche da noi una cultura di accompa-
gnamento fra generazioni: in Germmia è

stato uno strumento molto importante
per la trasmissione delle competenze>'
La crisi, nello sconere dei mesi, ha co-

stretto al ripensamento alcune imprese
prima pronte a sperimentm l'accordo'
Ma Meomartini non demorde: <Se il pat-
to funziona costa poco, se non frtnziona
non costa nulla. Non sarà risolutivo ma
dàun segnale: sipuò fare qualcosainma-
niera cooperativa e condivisar.

!ii$ ELEONORAVALLIN
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(La disoccupazione giovanile è ul pro-
blema rimovibile con azioni'dal lato
ilellbfferta, ma anche guardando al
terreno specifico delle policy propo-
ste> dice Bruno Anastasia, esperto a
Veneto Lavoro, ente strumentale della
Regione, (Nel 2008 I'indice ili disoccu-
pazione qui em del 3,?% - spiega il di-
rettore Sergio Rosto -. La condizione
giovanile è sempre stata diflicile ma la
Regione vantava un tasso di disoccupa-
zione, nella fascia 16-24 anni, del 14,4%
contro il 25% dell'Italia>, Eppure con la
crisi, anche il Veneto è salito al 20%.
<Quello che conta nei giovani è soprat-
tutto il tasso di attività - ribadisce Ro-

sato - quelli che cercano lavoro sono
circa il 7%, perché molti studiano>. Ma
con le giuste policyproposte è possibile
anche evitare che quel 'balzo' dalla
scuola iìl lavoro, e tra stage e impiego,
diventi un lungo periodo di inattivita.

I dati dicono che per i giovani si sono
nettamente allwgati (per il Veneto si
stima un anno) i tempi per il passaggio
dalle occasioni a terminè a inserimenti
più stàbili. <Di fronte a questa realtà
era necessario investire nella transiziri-
ne scuolalavorc - spiega Rosato -. E og-
gi, con la qualifica professionale abbia-

motassi diinserimento del 60%). Venelo
Lavoro ha lavorato sulla coerenza del
percorso e sul proseguo nella 'carriera'
senza stop.

Tre gli obiettivi; primo: rivitalizzare il
rapporl,o scuola-lavoro travolto daìla cri-
si. <Siamo tm le prime Regioni ad aver
nomato, prirna della Fomero, il tiroci-
nio>, spiega Rosato. Un'altra misum, ora
in partenza, è I'inserimento di un pac-
chetto di scuole nella rete placement dei
42 Centri per I'impiego regionali. Veneto
Lavoro ha anche attivato una ricerca per
monitorare gli esiti occupazionali dei
giovani, con interoiste alle aziende per
veril'icare il grado di soddisfazione ri-
spetto le competenze formative. <Si
chiama Indagine Vera - spiega Rosato - è
fatta in collaborazione col gruppo Scuola
di Confindustria e sfata la percezione
che ci siaun grosso scollamento tra le at-
tese delle imprese e le scuole>. Sempre
per lbccupazione giovanile in Veneto è

nato poi il Patto prima occupazione che
integm lo stage formativo con il tirocinio
e l'apprendistato. Il giovane, anche lau-
reato, ha quindi un unico progetto forma-
tivo di inserimento. <E'comese I'azienda
assumesse il giowne quando è ancora
scuola, eliminando i woti temporali tm i
%ri momenti)) sottolinea Rosato.

Negli ullimi due anni sono stati attivati
circa 2Zmila tirocini I'mno (esclusi quelli
cuniculari). Circa i8mila su under 30.
Duq su tre sono stati promossi dai Centri
per I'impiego. E'ora in como Ia definizio-
ne della remunerazione minima e potreb-
be aggimrsi attorno ai 400 euro. D nuovi
progetti sono allo studio come finanziare
le mobilità dei giovani all'estero, nel mer-
cato di lavoro europeo. Quanto all'attività
di domanda-offerta di lavoro, spiega
Giorgio Gardoniq responsabile Area Po-
litiche attive, (abbiamo strutturato una
banca dati unitffia di tutti i profili dei la-
vomtori nei centri per I'Irnpiego. Racco-
gliamo l0-12mila richieste I'anno>. All'ini
zio del 2013 esistevano circa 11O.OO0 cv
attivi con un tasso mensile di ricambio
del l0%. <Con Cliclavoro i lavomtori po-
tmnno a breve entrare direttamente nel
sistema e consultre le domande>.

T\rtte le politiche attive di competen-
za regionale sono finanziate dai fondi so-
ciali europei. Yeneto Lavoro ha riallocato
58mila persone in tre anni. <<Abbiamo
dato vita anche a strumentÌpiù linalizza-
ti come il contmtto di mobilità: <laperso-
na - dice Rosato - che accetta di essere

reinseril,a sul lavoro con uno stage viene
incentivata a uscire dalla Cig entrare in
mobilità e tornarein azienda. Questoper
evitare che il lavoratore aspetti a casa
I'intero periodo>.
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La Regione
Lombardia

aveva questa
disponibilita

e ha deciso
di investirla

per muovere
le acque

del mercato
del lavorc

I aiovani
disotcupali

ln Veneto
la situazione

è migliore
rispetto
al resto
d'ltalia,

ma prima
della crisi

i senza lavoro
erano appena
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